                                                                                                   Al Presidente della Giunta Regionale

                                                                                                                    Antonio Bassolino

                                                                                                     All’Assessore alle Politiche Sociali

                                                                                                                     Rosa D’Amelio

INTERROGAZIONE

N.242-VIII LEGISLATURA

Premesso che:

· Sull’esperienza maturata da altre realtà territoriali d’Italia, il Presidente della Regione Campania ed il Ministro della Giustizia sottoscrissero a Capri il 12 Novembre del 1999 una dichiarazione d’ Intenti allo scopo di stipulare un protocollo d’intesa sui problemi penitenziari in Campania.

· In data 3 ottobre del 2000, nella Reggia di Capodimonte, il Presidente della Regione Campania Antonio Bassolino ed il Ministro della Giustizia Fassino sottoscrissero il Protocollo d’Intesa redatto da una Commissione paritetica presieduta dall’Avvocato Francesco Piccirillo e composta da qualificati esperti dei problemi propri della popolazione carceraria in Campania.

· Il Protocollo prevedeva, in ragione delle diverse competenze e disponibilità di risorse facenti capo ai soggetti sottoscrittori, una serie d’interventi congiunti con riguardo ai problemi di trattamento rieducativi dei detenuti della Campania in particolare si prevedevano impegni :
1. per l’orientamento e formazione professionale dei detenuti;

2. per la rimozione delle cause della devianza minorile ed alle comunità per minori;

3. per la costituzione di un centro studi europeo sul disadattamento minorile sull’isola di Nisida;

4. per l’assistenza sanitaria e salute in carcere;

5. per il trattamento di tossicodipendenza ed alcoldipendenti e relative comunità terapeutiche;

6. per il coordinamento del volontariato per le carceri;

7. per la formazione e aggiornamento  degli operatori penitenziari;

8. per la tutela degli stranieri in area penale;

9 per la individuazione di  aree per la realizzazione di strutture penitenziarie, moderne e funzionali alla risocializzazione.

10  da ultimo e non certo per importanza,  per l’assistenza alle vittime del reato;

- Il Protocollo prevedeva inoltre la nomina di una commissione regionale, secondo le indicazioni rese con “indirizzi” della “ Commissione Nazionale Consultiva e di Coordinamento per i Rapporti con le Regioni” dell’8 luglio 1998, per la esecuzione degli accordi siglati con il Protocollo d’Intesa e la redazione  annuale di una relazione sullo stato dei lavori, da inviare al Ministero della  Giustizia e al Presidente della Regione.

 Tanto premesso ,nella consapevolezza che la vera prevenzione  e lotta alla criminalità avviene nelle strutture penitenziarie, si

CHIEDE

di riferire sullo stato di esecuzione del Protocollo d’Intesa,  sui risultati conseguiti ovvero sul contenuto delle relazioni annuali,  con particolare riguardo a quei punti dell’Intesa  la cui realizzazione dovevano fare da argine proprio a quelle emergenze che oggi affliggono maggiormente il mondo carcerario sul territorio regionale, con notevoli riflessi sulla comunità esterna.., nonché sulla  attività della Commissione..

NAPOLI , li  29.03.06

Rosa Suppa

